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IL PICC 


IL PROCESSO ZOLA. 
TREDICESIMA GIORNATA. 


Vostro servizio ielegrafico particolare 
pi 


Prima dell’ udienza - Pioggia che smorza. 


Piove a dirotto. Dinanzi ul palazzo di 

iona poca gente. Tuiti gli 

unale 

sono custoditi da numerosa forza di poli» 
che tale npparato 

Non si capisco come il tempo 
ito a calmare la patriotica 

é di certi elementi: il fatto è, 
però, che nèlil quartiere latino nd i rioni 
di dubbia fama hanno mandato il solito 
contingente di fanatici. Le poche persone 
presenti hanno un'aria di noiggo di stan- 
chiezza; la giornata ha l'arin di dover tra- 
scorrere senza incidenti. 

All'arrivo di Zola, alcuni grappi nd- 
do i alla cancellata, fischiano : non sono 
perd le fischiate dî venerdì scorso, dopo 
gli applausi aî generali. Nei corridoi del 
Palazzo di giustizia c'è poca gente ; 1° aula 

lle Assise è, inveco, aflolinta come ogni 


giorno. 


esaspe 


La requisitoria del procuratore di stato 
Van Cassel 


L'udienza è aperta pochi minuti dopo 
il mezzogiorno. - 
Pronde subito la parola l'avvocato £ 
& Van Cassel perla sua requisitor 
pronuncia con desolante monoton 
Bxli consulta spessissimo le sue nonota- 
zioni, sulle quali, essendo molto alto di 
statura, de chinarsi  pronurciatamente. 
Una parte del pubblico interrompe il suo 
discorso ai puriti più salienti con ipplausi. 
L'oratore’dellrecusa ha esordito così : 
Bignorî giurati! Un letterato e scrittore 
di molti romanzi ha pubblicato in un gior- 
nale battaglioro un articolo in forma di 
lettera indirizzata al presidente delli re 
pubblica, nell quale affermò che il tribu- 
nale militare aveva, per ordine. superiore, 
assolto un reo e che con ciò si era com- 
messo tin delitto. Quel giornale è ‘molto 
diffuso; esso penetra nelle più remote ca- 
pate, valiea Je Trontiere del nostro pirese 
e fa comparire all’ estero il nome della 
Francia coperto di vergogna, Mi' si citi 
dinanzi aî tribuvali, disse Zola, con tuono 
spavaldo. Ebbene, ora egli ha ‘ottenuto il 
suo intento. Invitato a produrre, invece di 
altisonanti frasi, prove per le sue accuse, 
egli non lo face ed anzichè prove convin- 
centi egli portò în quest'anla nuovi attac- 
chi. Quale trìste spettacolo fu quello che 
Sì svolse durante questo processo, dove a 
tutte le domande gli accusati non seppero 
opporre che nuovi insulti, nuove accuse | 


Van Cassel passa quindi a difendere i 
periti grafologi dei due processi Dreyfus 
e Esterhazy e rileva che diflerenti periti 
hauuo tatto in epoche differenti dinanzi 
si due tribunali militari Te atesse, iden- 
tiche deposizioni. Dopo aver confrontato 
il contegno del governo, sempre ossequiente 
alla leggo, coi metodi rivoluzionari seguiti 
dagli accusati, dive che il rispetto per la 
16 judicata è uno dei più importanti prim 
cipî sociali e che il governo. deve repu: 
tarsì felico d'essere. stato. il difensore di 
quel principio. Van Cassel continua: Gli 
accusati sostengono che fino a tanto che 
saramo prove irrefragabili della 
colpa di Dreyfus, s'imporrà imperiosimente 
fone del suo proc Ma per af 
io è neces la ‘proce 
ui, quando pure si rifa- 
processo, nulla più di quello che 
giù è noto potrebbe siusgere al pubblico, 

perchè Ja procedura segreta doyrebb' « 

puovamente applicata, 
affermato che Estorhazy 
utore del dordorcau; Va 

generale protesta tiro iocusa 
un giornale che gli ufficiali vo- 
lino provocare la caduta della rapid. 
blicn, Espone le garanzie che offre il Tri 
bimale militare 6 passa quindi n criticare 

il e lo Picquart, E 


non ci 


Ju secrota, pe 


sere 
D 
può 


miegzo del colonne 


Aureliano Scholl 


LE NOTTI DI SANG 


Propriutà Riproduzione vietata 


Ja 


— Tuttavia se si addormentasse, sorella 
= disse egli nell’andarsene - lasciatelo 
re, Il sonno, in molti casi, fa assnî 

di più di tatte le facoltà mediche riunite! 
R XXIX. AI 
In.cui il vivo prende il posto del morto. 
La notte viene presto d'inverno e noi 
eravamo agli ultimi giorni di dicembre, I 
i sccesero le lampade. La suora si era 
duta ai piedi del letto. Il vicino diceva 
un rantolo: - Da bere! - E beveva. 
Verso le otto di sera una specie di ben- 
re sì manifestò nello stato del mio vi- 
1 suoî lineamenti contratti si. diste- 
sero, le sue braccia si allungarono salla 
voperta. Era il sonno. La stora recitava 
Ùl ario, senza muoversi dalla sedia. Il 
tempu passava lentamente; le ore mi sem. 
brayvano secoli. Del resto, io pure avevo 
gio di riposo © dfinii per. addormen- 
tarmi. MI sveglia sentendo un gran grido. 
Iguoro quanto tempo avessi dormito. 
La notte doveva essere inoltrata giacchè 
la buona suora aveva lascinto il suo posto 
© tutta la sala era immersa nel più pro- 


ser 


dice che, secondo la sun opinione, deve 
escludersi che aî membri del Tribunale di 
guerra, che ha giudicato Dreyfus, sia stato 
presentato. nella sala delle deliberazioni 
Un documento secreto, il quale non poteva 
essere uscito dal suo ben custodito fas 

colo al ministero. Van Cassel sottopone 
quindi ad aspra critica il contegno de 
singoli testi favorevoli alla difesa, 
Jaurès, Scheurer-Kestner e Trarieux 


come 
dice 


ermazioni co- 
lonnello Henry e dell’archivista Gribelin. 
Ritornando sulle accuse mosse contro la 
riale esclusione della pubblicità nel pro- 
#0 Esterhazy,oscerva che essendosi dovuto 
trattare in quel processo di cose attinenti 
a relazioni con l'estero, er necessario che 
i francesi fossero fra di loro (movimento). 
I? esclusione della piibblicità s'imponeva 
perciò da sò e le vivaci proteste della di- 
fesn contro quella mishra non castituiscono 
aliro che un artifizio oratorio. L'indipen- 
denza dei giudici d'Estorhazy è dir 
strata poi anche dal fatto che sulla qu 
stione della esclusione della pubblicità i 
pareri erano diversi, mentra l'assoluzione 
Tu pronunciata all'unanimità 
Vani Cassel confuta poi le. nccuse con- 
tro il maggiore.K al quale si rim- 
provera di aver difeso Esterhazy, dicendo 
che il pubblico ministero non deve essere 
sempre pubblico necusatore. Difende Ester- 
liazy che dice attaccato. ingl mente © 
"lfferma che il Pribunale, che ha giudicato 
Tsterhazy, non ha dimenticato nemmeno 
per mì istante l'ilto compito, che gli era 
affidato. Ma Zola, continua Van Cassel, 
Avevi iintuneiato un 1iuovo romanzo e ne 
aveva già trovato l'editore a Berlino. E” 
perciò che egli ha vilipeso il nostro eser- 
cito, che il generale Billot dovette difen- 
dere dalla tribuna, esprimendo in pari 
tempo la sua piena fiducia nei giurati. Noi 
tutti condìvidiamo questa fiducia. Ammiro 
il talento di Zola, dice Van Cu per 
tutto quello che può produrre di bene, ma 
lo esecro quando egli se ne serve per 
gettare il disodine e il turbamento nella 
patria. L'oratore della legge protesta in- 
fine contro l'accusa che la sentenza sia 
stata imposta al Tribunale militare, che ba 
giudicato Esterhazy, ed esclama: No, quei 
ette ufficiali non hanno pronunciato la 
sentenza ‘per ordine ricevuto, ma perchè 
rispondeva all’intimo convincimento’ delle 
loro coscienze. Signori giurati! Il vostro 
verdetto, che noi attendiamo con fiducia, 
smentirà i propalatori di questa assurda 
accusa. Provunciate il vostro colpe 
vole* senza esitazione, (Movimento vivissimo). 
L'udienza è sospesì por breve tempo: 


Il discorso: di Zola. 


Ripresa In seduta il presidente dà la 
parola all''acensato Emilio Zola. (Sembra 
che Uuditorio sia trasformato in n’ accolta 
dî automi; non si ode più n respiro, non 
si vede batter ciglio). 

Zola, Chiedo che mi si conc 
lare dalla sbarra dei testimoni. 

Il presidente annuisce. Zola 
verso. la sbarra, si volge vers 
così incominci 

Il 22 gonnmo, alla Camora dei depu- 
siti, il presidente dei ministri, signor M& 
line, dichiarava fra frenetici! applausi. di 
una maggioranza condiscendente e osse- 
quiosu, ch'egli riponeva la fiducia più in- 
tera, più assoluta, nei dodici cittadini, cui 
aveva commesso, la difesa dell'esercito fran- 
cese, Coloro dei quali Méline così parlava, 

‘vate voi, signori giurati. E come prima 
il ministro della guerra, generale. Billot, 
aveva deltato li sentenza ni giudici del 
Tribunale incaricati di assolvere Psterhazy, 
ordmando ai suoi dipendenti dalla tribuna 
della Camera: di rispettare ad, ogni costo 
la.r24 Judicata, n quello stesso modo il 
signor Méline volle dar ordine a voi di 


da di par- 


si avanza 
i giurati è 


Asi ern alzato a sedere 
dappertutto è mormora- 


fondo riposo, Il 
sul Jetto: carcav 
va penosamente 
Lé mie carte! le mie carte. 
icadde abbattuto, ma dopo alcuni mi- 
nuti riprese: 

— Le mie carte!... la mie cartel,.. Essi 
me le hanno prese quando sono entrato!... 
Da berell 

To trovai la forza di alzarmi e gli porsi 
il bicchiere. Egli mi guardò con occhio 
vago. 

— Grazio 1 - fece egli. 

La sua testa ricadde sull'origliere. Jo 
mi ero seduto sul: pavimento e il mio 
orecchio toccava quasi la bocca del mo- 
ribond: 

gli ripeteva con accento straziante: 

— Le mie carte! le mie cartal.... AhI 
ma le renderanno l.... 

La sua lingua s' ingrossava + 

— Devono rendermele! 

Poi tra due spasimi sinistri : 

— Vi'erano quaranta mila franchi] 

— Tutta un tratto lo vidi cercare con 
occhio smarrito, come un uomo che lotta 
contro un nemico invisibile, stese le brac- 
cia nel vuoto e disso fragò stesso a guisa 
di addio: 

— E° finita, Surypore 

Dopo pronunciate queste parole ricadde 


Trieste, Martedì 22 Febbraio 1898, 


condannare me, in nome di quell’onore 
dell'esercito, che da me si pretende meno- 
mato ed offeso, (Vivaci proteste da parec- 
chie patti). 

Pres. Jl signor presiderite deî ministri 
non ha impartito ordini di sorta. 

la (continuando) Questa pressione dei 
poterî pubblici sullà giustizia della nazio- 
ne, denuncio qui, ‘oggi, alla coscienza di 
nî cittadino dabbene. Sono costumi po 
questi, riprovevoli, vergognosi, co- 
stumi che disonorano una nazione. Vedre- 
mo, signori giurati, se voi, di fronte a tali 
Sistemi, sarete disposti a chinare il capo, 
sarete pronti a obbedire. 

Il signor Méline mi wnol condannato, 
pure non è per volere del signor Méline 
ch'io sono qui, ‘dinanzi a voi; sono qui 
perchè io stesso l'ho voluto; 0 se ho po- 
tuto esser trascinato qui, lo devo alla con- 
fusione, lo devo al terrore ‘(che hanno in: 
fuso i nuovi passi intanzi intrapresi dalla 
verità. Io solo ho il merito d'aver portato 
l'affare oscuro e misterioso dinanzi a voi; 
io stesso; liberameaite ho eletto voi a miei 
giudici; voi, signori giurnti, che significate 
ln più diretta e la più alta emanazione 
della giustizia francese, E questo ho fatto 
affinchè la Francia veda squarciato il mi- 
stero e pronunci l’ultimo giudizio. Nessun 
altro fine ha ola mia iniziativa, come 
nessuna meta individuale la mia persona ; 
ho sacrificato me stésso, ma sono lieto di 
aver potuto mettere nelle vostre mani non 
solo, cam'essi dicono, l' onore dell'esercito, 
ma altresì quello dell’’intera nazione. (Zn 
questo momento s'ode un fischio nel fondo 
della sala). 

Pres. Avverto che al primo segno di 
disapprovazione faocio sgomberare la sala; 

Zola. L'azione da me svolta è stata 
tutta intesa a,questo fine, che il popolo, 
di cui voi siete Plemanazione fosse una 
buona volta chiamato a giudice di ciò che 
si fa in sno nome. Voî rappresentate. la 
legge interamente, completamente; ed è 
appunto la legge degli “eletti del popolo 
chio volevo mi fosse applicata, in legge 
ch'io da buon cittadino venero è seguo, 
non già certi procedimenti sospetti «con i 
quali sembra si voglia abbindolare se stessi. 
Questo, signori, sia per me giustificazione 
del fatto, ch'io vi ho strappati alla vostre 
occupazioni, senza potere, com' io era 
far piena, innanzi a voi, la luce che cer- 
cayo. Luce, pienissima luce! Era questa 
la mia unica meta e ch'io altro non yo- 
lessi, hanno dimostrato i dibattimenti dei 
giorni soo1si. Abbiamo dovuto combattere 
ad ogni passo per togliere un palmo di 
terreno alle tenebre; per ogni lembo di 
verità, abbiamo dovuto sostenere una bat- 
taglia; chi voleva le tenebre poteva par- 
lare a suo talento, a noi, invece, non era, 
lecita alcuna cosa; i nostri testi, per im- 
pedire che dicessero la verità, furono mi- 
pacciati ed offesi. E noi abbiamo combat- 
tuto per voi, signori giurati; per voi noi 
volevamo. fosse svelata ‘intera la yerità; 
per voî, cui volevamo assicurato il modo 
di pronuneitre una sentenza, che non po- 
tesse dar luogo a rimorsi, Voi avete sen- 
tito | testimoni, voi udrete fra poco il mio 
difensore, gli vi racconterà la yera ato- 
ria dell famoso processo, una storia clie ta 
inorridire il mondo tutto e che pure an- 
corà nessuno perlettamente conosce. Voi 
avrete immesso in voi la verità, e la,ve- 
rità deve produrre î suoi effetti. 

Il signor Méline ha creduto d’imporvi 
la mia condanna quando pomposamente 
dichiarò che nelle vostre. mani metterà 
l'onore dell'esarcito. Ebhene, si è appunto 
în nome dell'onore dell'esercito, ch'io, fae- 
cio appello alla sostra coscienza. Siguòr 
Méline, io vi smentisco formalmente! Io 
non ho vilipeso, l'esercito, Mai. A) contrario, 
ho espresso-sempre la più franca simpatia 
per il popolo în armi, il più sincero aifetto 
pet i bravi soldati di Francia, che al pri- 
mo segno di pericolo sì. leveranno. a di- 
fendere il suolo francese. Ed. altrettanto 
falso è ch'io abbia attaccato i. capi dell'e- 
seroîto, î generali cho condurranno letrap- 
pe nostre alla viltoria. 

Se alcune singole persone ‘al miiistera 

guerra, hanno compromesso l'esercito 


de 


massa inerte. Tutatti, 
finito ! Il mio vicino aveva reso 
sospiro; Un brivido di ghiaccio 
dalla leata ai piedi. Rabbrividivo e i mi 
denti battevano. Camminando sulle mani 
riuscii a raggiungere il mio letto, distante 
appena tre passi, 

L'atonia generale del corpo mi aveva 
Insciato una strana lucidità di mente, lutto 

che mì rimaneva di forza e di vita 

era risalito al cervello; avevo la febbre, 

ma una febbre che Faddoppiava la mi 

chiarezza di percezione. Ora, mentre mi 
volgero nelle coperte, peneavo:: 

— Ègli si chiamn Surypere.. Parla! di 
quaranta mila franchi... e il-suo ultimo 
grido è stato per reclamare le carto. 

Dunque queste carte constatavano l''esi 
stenza di questa fortima. Queste carte si 
trovano sicuramente ‘depositate nella can- 
celleria dell’ ospedale. In questa sala dove 
è stato portato da gente indifferente, egli 
non ba più nome, è un numero, il numero 
34. Se il 34 fossi jol che occorre per 
siungere a questo risultato? Poca ‘cosa, 
ie er RI posto mio: 6 
prendere jo il suo. Domani, il morta sarei 
lo, e io invece rinascersi sotto il nome di 


tutto era 
1! ultimo 
mi scosse 


Surypere senza far torto a nessuno, 
Mentre ruminavo questi pensieri in mezz 
al turbamento della mia cuscienza, spi 


LI la riga. — Ayeoi collettivi nati 2 la pusia 


Tuiti | pesawo 


ancho non inseriti 


rione N. 277,1 
Oggi: Catt, di S. Pietro, — 


con certi ntti Ioro personali, uon offende 
l'esercito chi accusi codeste singole per- 
sone, chi getti ìl grido d'allarme per ev 
tare lu ripetizione di errori che in passato 
ebbero per conseguenza la sconfitta. Lo vi 
assicuro: Offendono e compromettono l’e- 
sercito odloro, invece, î quali tollerano 
che ufficiali dell'esercito gettino al collo 
le braccia ad un Esterhazy, tin uomo 
che hu scritto spaventevoli, abbominevoli 
cose. To v'assieuro:.il valoroso esercito nostro 
è vilipeso ogni giorno dauna banda di mis 
rabili, i quali sotto colore di difenderlo, lo 
insudiciano con le più basse volgurità, tra» 
scinando nel fango tutto ciò che la Fray 
cià ha di bello e di elevato. Io v'assieuro: 
è codesta gente che djsonora 

codesta gente che al grido di w 

cito accoppia quello di morte agli ebrei! 
E corlesta gente ha osato di gridare: vira 
Estirhazy! Gran Dio! Dovevamo udir 
gridare: viva Esterhazy! il popolo di 
Luigi, il popolo di Baiardo, di Condé, di 
Hoche; il popolo che vanta centinnia di 
gigantesche vittorie; il popolo delle grandi 


guerre combattute dalla repubblica, com- 


battute dall'impero; il popolo, infine, la| 


hanuo vinto 
E 


e grande: 
tero. mondo! 


Voi snpete, signori giurati, la leggenda 
che hanno fondata. Il capitano Dreyfus è 
stato condannato da sette utficiali infalli- 
bili, da sette ufficiali cui voi nou potete 
attribuire la possibilità d'un errore, senza 
con questo vilipendere l'esercito intero; 
da questi sette  ulliciali Dreyfus è stato 
condannato secondo legge e secondo gin- 
stizia. Drpyfus espia con giusto tormento 
il suo orrendo delitto; ma poichè egli è 
ebreo, si è facilmente costituito un sinda- 
cato giudaico, anzi un sindacato interna 

zionale dei sei patria, Questo sinflacato 
dispone di centinnia di milioni e vnole col 
proprio denaro, per mezzo delle più spu- 
dorate, manoyre, giungere a salvare il de- 
linquente condannato. Questo sindacato ha 
accumulato, a sua volta, delitti sopra de- 
lilti; ha comperato le coscienze; ha piom- 
bato la Francia in un' agitazione mortale; 
ha deciso, infine, di gettar la patria in ba- 
Na dello straniero e di scatenare i fulmini 
della guerra su tutta Europa, Piuttosto 
una guerra generale che rinunciare ai 
propri piani delittuosi || Tutto ciò, come 
vedete, è hen semplice; è, anzi, ingenno, 
infantile ma caratteristi con questo 
pane avvelenato una sozza stampa nutre 
cotidianamente il nostro povero popolo. 
Tino così condotto il paese ad una crisi 
sciagurata. Ma, qual meraviglia? Seminate 
ogni giorno, a piene manî, sciocchezze e 
bugie, che altro mai poteva essere In rac- 
colta, se non furore e delirio? 

Di certo, signori gitrati, io non vi reco 
olfesa, se dico che voi pure, prima ‘d’ en- 
trare in quest' aula, eravate imbevuti di 
tali frottole da bambini. Vi conosco e s0 

Siete il cuore e l' intelletto 

questa Parigi dov’ io son 

nuto, ch'io amo e che da 40 anni studiò 

o deentito. To 80, signori giurati, ciò che 

ssa in questo moniento nei vostri cer- 

| perchè, prima ch' io mi ponesgi sul 

sli Rccusafi, sedevo al posto in 

ote voi, Tra poco io sarò con voi nella 

suinza dello deliberazioni &so:già fin d'ora 

che vi studîcrete di iutelare i vostri interessi 
di cittàdini, gl'interessi dell'intera nazion 

î potete sbagliare; ma se vi sareta sha- 
gliati\avreté errato in buona fede, crsdendo, 
ciod; di aver provreduto al bene vostro e 
a quello della patria. Io vi vedo, in seno 
alle vostre famiglie, la sera, intorno alla 
lampuda ; io vi ascolto mente dissorrete 
con î vostri amici; io vi accompagno 
vostre officine è alle vostre bottes 
tuti operai: taluno è commerciante, 
RR lano professioni 
liberali. La vostra prec i 
giore, la vostra preoccupi 1 
questa: lo stato, niserew in cui sono 

i In ogni dbve la pre- 
angosciosa. rovi 


minnecia 


con le 
malnti sì svegliava, ei miei occhi impa- 
zienti esaminavano la luce morente delle 
lampade. La notte era inoltrata. Aspettui 
che un'ora. qualunque sonasse al grande 
orologio per prendere In mia dete 
nazione: © Finalmente sonarono le 
tro. La min decisione era ormaî»presa. 
Scesi risolutamiente dal letto, mi avvicinni 
a quello del 34, afferraî il endavere a 
mezzo il corpo, e, facendo uno sforza 
sovrumano per vincere -îl mio ortore, lo 
trasportaiî nel mio letto. 

La ripugnanza che avevo. provata nol 
mantlare ad effetto In mia decisione non 
era niente, era soltanto il principio delle 
mie torture, Il cadavere si trovava cori- 
cato al'mio posto ; mi restava a prendere 
quello di Surypere 

Comprendete?. Inkinuarsi sotto quelle 
lenzuola umile dei minami della morte e 


or 


mi- 


pensire: la sua testa era qui dove io| 


ito aucora nel 'eavo dei 
ssì le linee del suo corpo che non 
ì animal. Ecco spaventi che non si 
no reccontare, e quanda «puntò l*al- 
ba, vi giuro che ringraziai Iddio dal' più 
profondo del mio cuore! 


metto lA mia, a 
mate 
ha pi 


poss 


Lord Trelnuney foce un movimento sulla 
sua sedia e la sua bucca intelligente non 


questa | 


cohie se qualcuno degli altri | 


i 
Tata lip AN Pete 
edo © ira volà 
Avvisi mortuazi, necrol 
#0, notizie è arrlu ‘svasti Ja finti del conii 
rainisnm scadi MM 
utiCilscoo manoveitt. quando 


Legna N. 2° Talatono Reda- 
#00. 


ont antotpati. — Non sì 
Ufticl è Piaeza dol 
ofono Arminietrazione N. 


Domani: Le Cenerl. 


si fanno di giorno in giorno più difà- 
cili, sicchè il pensiero che avete recato 
|con voi in quest'aula è uno solo ed iden- 
tico: la crisi presente deve avere nn finé. 
| Ebbene, fatemi l'onore di credere, ch'io 
qui non difendo me stesso, Se voi mi con 
|dannate, non mi farete che” più ende, 
|poiclid: chi soffre per la libertà e per la 
giustizia, diventa srero ed augusto (rzioni). 
Ho io l'aspetto di un'anima venduta? 
|per qual altro motivo avrei preso la mia 
\iniziativa? Non mi spinge ambizione poli- 
tica, non mi muovo passione 0 esiltamento. 
sono un libero scrittore, ‘che al lavoro ha 
dedicato l'intera sua vita, che all'interrotto 
lavoro ritornerà domani, come qualunque 
altro pernice 

Alcuni sciocchi m° hanno chiamato yîta- 
liano”. Oh! quanto furono sciocchi costor 
Italiano hanno chiamato me, che, nato di 
madre francese, ho perduto mio padre a 
setta anni, che a quaraintasette anni mi 
recai per'la prima volta‘în Italia, nl solo 
Buopo di cercarvi documenti di storia! 
Ma .non_m'impelisce questa mia origine 
francese di zicordare con superbia che mio 
padre era nato a Venezia; a Venezia, la 
(splendida cit n fu culla di tanta ‘glo- 
ria nei secoli. E pure, quand’anche io non 
fossi. d’erig se, non basterebbero 
a farmi considerare francese, î quarar 

fei volumi francesi, che in milioni di 
esemplari ho lanciato nel mondo per la 
igloria della Francia? (Movimento). 

Ripeto, dunque, io qui non difendo me 
stesso. Ma sarebbe gravissimo errore Lil 
vostro, se credeste che la mia condanna 
potrebbe restituire l'ordine all'infelice mia 
patria. E? stato commesso uno spavente 
vole errore giudiziarlo; per ammantarlo e 
occultarlo, oguì giorno si è dovuto com- 
mettere un attentato contro il buon senso, 
un attentato contro la giustizia. La con- 
darmma di un innocente ha voluto per se- 
guito l'assoluzione di un colpevole, Non 
Basta: ora sì viene innauzîi a voi e a voi 
si domandavun altro delitto contro la giu- 
stizia. Perchè sono stato accusato ? perchè 
gektai un'grido d’angoscia, un grido d’al- 
larme: Condannatemi pure; ma voi ag- 
giungerete nn errore ad errori. La ‘mia 
condanna, lungi dal recar la pice che 
tutti bramiamo, aceenderàì una nuova fiam- 
ma per la passione, costituirà un nuovo 
elemento di disordine, La misura è colma 
ed io vi dico: Non la fate traboccare! 
Rendetevi esatto conto della crisi che il 
paese attraversa, Si dice che i pro 
motori di scandalo siamo stati noî. Noi, 
che amiamo e vogliamo ln verità e 
la giustizia, noi siamo accusati di spin- 
geré la Francia al delirio e alla rivolta! 
Questo significa pigliare in giro il mondo. 
Il generale Billot non fu ammonito a pro- 
oedbre egli stesso or sono 18 mesi? Il: co- 
lvnnello Picquart non ha egli insistito a 
tempo perchè si rivedesse ‘il processo ? 
Avevamo scongiurato il ministro della 
guerra a non volere che si scatenasso la 
tempesta. Ilsenntore Scheurer-Kestner non 
lo ba egli scongiurato, con le lagrime agli 
occhi, di pesare alla Francia, «li rispar- 
miare alla Francia ima cajastrofe? No! 
No! Qu irono le comiche risposte, Il 
genetale (Billot snpeya ogni così ‘e per 
questo la responsabilità di quel che accade 
è tutta dei poteri pubblici. L'affure Drey- 
fus è diventato meschina cosa; in questo 
momento, anzi, è scomparsa, dinanzi allo 
spsventevole problema che si è imposto. 
La questione Dreyfus non esiste: si tratta 
di snpore se ln Francia «eî diritti dell’uo- 
mo, se la Francia chè lia dato al mondo 
la libertà, non abbia perduto la coscienza 
del giusto @ del legittimo: 

Voi dovr comprendere come, quesia 
Prancia debba sentirsi colpita nel più pro- 
fondo delle sue viscera, dicechà #1 trova 
nell’angoscioso dubbio che n tarment 
L'ora che volgo d] gmivida del 

) momentose cor I in gi 
\la salute della vazione. Tutto ciò che 
coppa l'irrompere della luce, tutto cid che 
alle tenebre, mon potrà <he 

isì ponnsa. 
ufticio 


noi 


unge veli 
prolungare e inasprite questa er 

L'ufficio d'ognî cittadino da bene, 
di chiunque comprenda la nece 


potà nascondere un 
lo vide e si arrestò 
ontimiit + 

giovane. - Ho fretta di 
alla conclusione. 

Pietr 

= Anche ia aveva fretta di and 
al più presto. | sotto 6 iinzzi 
dottori passar visita: non durò n 
lungo, ma ab perchè l'aneterà mi 
agghinociasse dalla testu aî' piedi, Dichia- 
morto. contro tirtte 
terrore domi- 


fece 


er 


ll 


rarano che il 
le loro previsioni. HI mio 
| natito ‘era ‘che i due interni 
»calti, nonvriconose 

in quel 
E poî, | 
lopgi di dolorosa eg 


che 


no ro la situazit 
Per fortuna 


di servizio 


girno!essi 


sofferonza ha 


ordigliano. 
i nomini della 
nènte dal 34 
— In verità, io mi sentivo moli a di- 
sagio. Le stanchezze e le emozioni della 
à nasplutamente 


I notte precelente mi aveva 
nito. Mi ordinarono il riposn è bevande 
l toniche, Mi fu poriato nu bicchi@te di 
|'Bordeane nutentico, che mi steappò dalle 
fantasticherie della fshbre per ricondurmi 
alla vità reale. 

Lu vita reale consisteva nel 
1 più proulaniente possibile è nell’ apji® 


guarire il 


tema di metter fine al travaglio presente, 
quello di contribuire con tutte la forze 
affinelò la Iuce meridiana squarci questa 
ten che opprime. Noi siamo tra_co- 
non corrispondiamo a quell’ufficio. 
ttori, filosofi, uomini di scienza si le- 
vuno, finalmente, da ogni parte. 
E nou vi parlo dell'estero, non vi parlg 
5 in quest'ora per 
tutta Europa. Non ogni paese straniero è 
nostro nico. Non vi parlo delle nazioni 
che potrazno te domani nostre avver- 
î rlo della grande Russia, della 
Olanda, di tutti i 
si del Nord e delle mazioni 
hanno comune la Hngà: 
Belgio e-la Svizzera. S'io penso.a questi 
mesi, un o insopportabile mi opprime 
il cuore e la più penosa tristezza ne tra- 
bocca. Potete voi rappresentarvi uns Franci 
isolata? Volete voi che passando essaî confini 
una risata l’accolga, una risata che suoni 
beffa della leggendaria sua fama, della 
leggendaria sua giustizia e umanità? Pur: 
troppo. signori gi i. voi aspettate forse, 
come altri molti, che la prova dell'inno 
cenza di Dreylus vi piombi dal cielo in 
forma di Ma con la verità non 
nceade così per apparire 6 affer- 
matsi, ri mti ricerche e fatiche, 


incipali ps 
che con noi 


E qui lio dichiarare che se noi ab- 
biumo sollecitato la tes za di alcuni 
membri d’ambasciate estere, non fu perchè 
noi li volessimo trarre alla sbarra dei testi. 
Noi volevamo unicatnente questo: far sa- 
pere a coloro che sanuo la: verità, che 
questa verità la conosciamo «anche noî, 
Dra, questa verità corre per le missioni 
estere e sarà, forse; pubblica domani. Noi 
non la potremo cercare lì, dove insormon- 
tabili formalità la circondano, ma il go- 
verno che tutto sa e al puri di noi del- 
l'innocenza di Dreyfus è convinto, (pro- 
teste vivaci) potrà trovare, se vorrà, dei 
testimoni che senza aleun' pericolo per lo 
stato spanderanno la luce ‘e (con la lute 
diffonderanno questa verità. 

Dreyfus è innocente, lo giuro 1 ne metto 
pegno lu mia vita, il mio onore ! In questo 
solenne momento, dinanzi ‘a questo tribu- 
nale che rappresenta la giustizia umana, 
dinanzi a voi signori giurati che sieto l'in 
cammazione del paese, dinanzi al mondo 
intero, giuro che Dreyfus è innocente | Lu 
giuro in nome dei miei 40\anni di lavoro, 
in nome dell’ autorità che da esso mi è 
venuta, în nome di tutto. quello che con 
esso ho acquistato, in nome di quel mo- 
desto contributo che con le mie ‘opere ho 
potuto portare alla divulgazione della- iet- 
teratura francese, in nome di tutto questo, 
giuro che Dreyfus è innocente. Che tuttò 
erolli, che le mie opere spariseano, se Dre- 
fus è Siero Ma egli è innocente | 
Tutto sombra essersi allesto contro di m 
le due Camere, le autorità civili e militari; 
i giornali e l'opinione pubblica mi sono 
avversi, ma a me resta un'idea che ‘mi 
sorregge, l'ideale della giustizia. Io sono 
calmo e convinto: io vincerdò. Ho deside. 
rato che îl mio paese non rimanesse nella 
menzogna © nell'ingiustizia. Mi si, potrà 
condannare, ma la Francia mi sarà un 
giorno grata ch'io abbia contribuito a 
salvare il suo onorel 


Benchò la maggioranza del pubblico 
fosse ostile a Zola, il suo discorso ha pro- 
dotto una profondissima impressione ed 
è stato ascoltato con religioso silenzio. 
Dapprincipio Zola parlava calmo; poi andò 
animandosi sempre più; quando parlava 
dell'innocenza di Dreyfas Ja sua voea vi- 
brava e le sue mani tremavano di commo- 
rione. 


L'arriga dell'avv. Labori. 

Dopo Zola prende Ja parola 1’ avvocato 
Labori perla sua arringa. Egli incomine 
Siguori giurati! Dopo una serie di u- 
dienze che dura giù da due settimane, vi 
chiedo aucora un lungo e grave sforz 
Nessuna questione ha scatenato mai 
fiere e violente passioni di quella che si 
sia cra dibattendo; e fra i duo partiti 
che sì combattono sta il popolo; male in- 
formato. Sonvi 300 deputati e 250 sena- 
tori favorevoli alla revisione del processo 
Dreyfus, ma sono imminenti le ‘elezioni 
66m 

riarmi i titoli del mio vicino Surypere. 
Î possesso dei titoli implicava la fortuna, 
aveva fatto il giuramento di ridivenire o- 
nesto e di rendere con elemosine ai biso- 
gnosi il prodotto di questo furto che, del 
resto, non spogliava nessuno | 

L’egoismo ha di queste uscite ingegnose 

i prende per scappatoie: onorevoli. 

grande distanza mi separava an- 

cora dalla realizzazione dei miei bei pro- 

getti. Ero colpito da uno sfinimento gene- 

rale la cui cura esigeva se non forti me- 

dicamenti per lo meno cure persistenti e 
un tempo non minore di un mese. 

Questo mese, da passare in quel posto, 
era il terrore, la mia follia! Oltre 1a ciò 
gl’interni non poleyano mancare di ricom- 
parire in giorno o l’altro. Infatti, ritor 
Darono, na invece di notare come temevo, 
i mio cambiamento di posto, essi si af- 
fezionarono a me e micolmarono di buoné 
attenzioni. 

Essi mi-aveyano appena intravveduto, 
e, del resto, gli spostamenti sano. abba- 
slan uonti negli ospedali. Tuttavia, 
la loro pr ini opprimeva; temsvo 
che unn remi nza repentina non Ji ri- 
mettesse sulla via della verità. 

Il mess intero trascorse in queste per 
pleseità di timore e di speranza. Sentivo 
il sangue affluire al cuore è. le forze ri- 

T “inalmente l'ora della liberazione 
condotto nella cancelleria. o 
ruzione dall'osperlalo. ovo. le carte 

a mi furono rimesse. senza In 


(Continua) 


per la Camera e si vnole che esse yen- 
gano fuite prima che sia squarciato il te- 
Debroso velo che avvolge In nostra que 
stione. Ma ciò non è possibile; ciò non 
deve avvenire. Due volle al giorno. si 
insultano. gli amici del diritto ‘e della 
giustizia © per essi fn inventata una 
speciale offesa, ln parola” sindacato. 
Parola stupida, puerile e infame, m 

che si è fatta strada, poicliè abbiamo visto 

o ocato generale usarla in tutta 
l'estensione del suo. significato. Se con 
quella parola s'intendesse significare che 
una povera famiglia è disposta a snorificare 
tutto quanto possiede, per la salvezza di 
un suo membro ch'essî ritiene innocente, 
anzi della cui innocenza è convinta; se 
con' ciò si volesse dire che in questa santa 
opera essa viene appoggiata dai suoi smic 
ciò non sarebbe nulla di riprovevole. Ma 
alcuni no perito di chiamare Zola 
venduto! Questa non è soltanto nna 
menzogna; è vuna puerilità; No, i 
non. può; causare un simile movimento: Non 
può essere il dengro che spinge contem- 
poraneamente all’azione Trarieux, Scheu- 
rer-Kestner e Jauràs e se pure il pubblico 
prutesta, debbo nominare anche Giuseppe 
Reinitch, del quale devo lodare il cor 
gio e In perseveranza. Non' può esser il 
denaro che ha posto dalla mostra parte 
artisti come Carrer; Claude, Monet, Bru- 
neau e Desmonlins; pubblicisti come Vit- 
torio Berard, Rane, Meunier, Lacroix e 
Séverine, Ja quale ultima ha guadagnato 
alla nostra causa quasi tutte le donne 
francesi. La condanna pronunciata contro 
Dreyfus nel 1894 non lia mai ‘cessato di 

utare la coscienza pubblica. 

vvocato Lnbori continuerà la sua ar- 
ringa domani. 


Germania è Francia. 
Il colonnello Schwarzkoppen. 

BERLINO 21 (B), Alcuni deputati con- 
servatori hanno raccontato oggi in Parla- 
mento, che |’ ex addetto. militare a Parigi 
colonnello Schwarzkoppen ha dat all'im- 
peratore Guglielmo la propria parola d’o- 
nore, dal medesimo cli gli, di non es- 
sere mai stito in relazione con Dreytts. 
Ora; benchè tale questione fosse già stata 
suflicentemente esaurita dal punto di vi- 
sta tedesco, mercà le dichiarazioni fatte 
dal segretario di Stato de Bùlow, tuttavin 
questo nuovo incidente non è privo di 
valore, inquantochà. dimostra che l’impe- 
ratore #8’ interessa personalmente a questà 
faccenda. Qui ai è irritati dal fatto che i 
giornali parigini, organi più o meno uffi- 
ciosi dello stato maggiore, nom si peritano 
di trarre sempre di nuovo in ballo Ja di- 
plomazia. Così per esempio il Jowr, che 
sotto il titolo Complicazioni intrecciate, af- 
ferma che venerdì scorso al ministero de- 
gli esterî a Parigi sì era molto. inquieti 
causa un vivo scambio di telegrammi 
che avrebbe avuto luogo ‘a ‘udienza finita, 
ira l'ambasciata tedesea e l'ufficio degli 
esteri a Berlino. Questa notizia non è al- 
tro che una apudorata invenzione. La uf- 
ficiosa Post di Berlino dice che tale arti- 
colo del Jow sorpassa il limite di quanto 
sia permesso; lutiavia, soggiunge il gior- 
nale, non sono da temersene complica- 
zioni all’estero. Però, il governo francese 
dovrebbe cogliere questa occasione per 
sconfessare questo illecito gridio d'allarme, 
a mezzo di una nota ufficiale od ufficiosa. 


Rilevazioni sensazionali di un giornale belga 

BRUXELLES 21 (N). L’ Indèpendence 
Belge assicura che i ministri Mélino e 
Billot in Consiglio dei ministri si sareb- 
bero rifiutati dopo la pubblicazione della 
famosa lettera, di procedere all'arresto di 
Zola, che fu proposto da altri ministri, 
e si dichiararono favorevoli alla revisione 
del processo Dreyfus da farsi dopo lo e- 
lezioni. Tuttavia al capo dello Stato mag- 
giore generale Boisdelite, riuscì di ottene- 
re la persecuzione penale contro Zola, 
avendo minacciato il ministero della. di- 
missione dell'intiero corpo di Stato mag- 
giore. La minaccia, rinnovata dal generale 
Boisdeffre dinanzi ai giurati, sarebbe stata 
fatta senza preavvisarne il ministero. La 
posizione di Boisdeffre sì ritiene, per que- 
slo fatto, molto scossa. 


Una smentita ufficiosa. ROMA 
21 (N). L'alie smentisce la notizia re- 
cat& in un dispaccio da Londra della Ste- 
fani, che l'Inghilterra e l’Italia siano state 
incaricate di redigere la nuova costitu- 
zione per Creta. 

Ingiesi e francesi nell’ Aîrica 
occidentale, LONDRA 21 (B). I gior- 
nali del maltino si occupano a lungo delle 
ultime notizie giunte dall'Africa  occiden- 
tale. Il Zimes dice fra altro: La notizia 
giunta da Lagos è quasi incredibile; ma 
anche prima degli avvenimenti di cui ora 
sì parla, erano avvenuti tali»incidenti fra 
francesi e inglesi da eccitare gli animi del 
popolo britammico. Se gli attuali pericoli 
non sarauno allontanati al più presto, non 
si possono escludere serie complicazioni. 

ONDRA 21 (N). In questi circoli di- 
plomatici si crede che fra l’ Inghilterra e 
la Frapcia non accadranno complicazioni 
causa gli incidenti avvenuti nell’ Africa 
occidentale, perchè il governo di Londra, 
animato da intenzioni concilianti, ha già 
mostrato di riconoscere la. condotta icor- 
retta del gabinetto francese in tale que- 
stione, 

li ritiro. delle truppe a.-u. da 
Greta. VIENNA 21 (N). La presenza a 
Budapest del ministro della guerra e del 
comandante della marina, sì mette cin re- 
lazione con l'imminente richiamo delle 
nuvi da guerra e delle trappe sustr-ung., 
da Creta. Fra pochi giorni verrebbe im. 
partito l'ordine di allestire all'uopo un 


trasporto da guerra. 


IL PICCOLO 


Echi del disastro del .Maine* 
AVANA 21 (B). Sono incominciato le' vi- 
site allo scafo dél Maine a mezzo di pa- 
lombari americani e spagnuoli. 

Una nave spagnuola a Kuova 
York. NUOVA YORK 21 (N). Un rap- 
presentante del comando di. questo dipar- 
timento marittimo si è recato a bordo 
della nave spagunola Viscaya, giunta ieri 
al meriggio, per darle il benvenuto. 


A proposito della Fizcaya, telegrafano al 
Gorriero della seta che gli ufficiali è l''equi- 
paggio non scendono a terra. Tomendosi disor- 
dini, parecchi pice i 

ondano la corazzata, per prote, 
veritnali rappresaglie, 

Un reporter del New York Horald int 
il tenente Sobraî, aqdetto navale alla logi 
spagnuola di Washington. Il Sobral gli disse 
che il disastro. del Maine fu dovuto ad nna 

splosione: nell'interno della ‘nave, sulla quale 

a, nò sì ficeva buona 
guardia. Aggiunse che i giornali inglesi dicono 
che. ciò avviene generalmente sulle nuvi amé- 


ricane da guerra. 

Queste parole del Sobral irritano assui la 
stampa americana. Ora il Sobral viene nccusito 
di spionaggio nd porti degli Stati Uniti. 

WASHINGTON 21 (B). L'inviato ‘spa 
gauolo Du Bose dichiara che l'addetto di 
marina Sobral è stato sospeso dal suo po- 
sto con deereto del 25 gennaio. Questa 
misura starebbe in relazione con.certi giu- 
dizi avventati che il Sobral avrebbe e- 
spressi sul conto dei soldati della marina 
americana, 


La Francia nell’Estremo Orlente. 
PARIGI 21 (B) Im corazzata  Vauban 
salpò oggi, per l’ Estremo Oriente, con 
l'immiraglio Berumont, che va a coman- 
dare la divisione della flotta, chie si trova 
in crociera nelle acque chinesi. 

Per il cinquantenario dello Sta- 
tuto italiano. ROMA 21 (N). La com- 
missione incaricata di formulare l'indirizzo 
della Camera al re, iù occasione della ri- 
correnza dell’ anniversario dello Statuto, 
tenne oggi ‘una seduta. La commissione af: 
fidò ad una sotto commissione l'incarico 
di compilare l'indirizzo. 

La Commissione dei cinque. 
ROMA 21 (N). Si conferma che la Com- 
missione dei cinque sì è divisa in due 
campi, Due commissari, Garavetti e Tie- 
polo, sarebbero contrari, degli altri, il 
Della Rocca e il Grippo, favorevoli a 
Oriapi. Il voto del presidente Palberti è 
finora incerto, e sì mantiene riservati 
Il voto del Palberti determinerà quindi 
la maggioranza pro o contro la proposta 
di procedimento. 

Sorrentino nel Benadir, ROMA 
21 (N). Sì afferma che il capitano Sorref- 
tino ripartità per il Benadir appena ap- 
provata dal Banlamento la converizione 
tra il governo e la società lombarda, per 
l'amministrazione della colonia. Sorrentino 
sarà incaricato di ‘consegnare alla Società 
i territori della colonia e di provvedere a 
riordinare. i servizi doganali. 

Gli incidenti per la rappresen- 
tazione della Bohéme, VIENNA 
21 (N). Ho potuto oggi intervistare il 
maestro Leoncavallo, il quale mi ha di- 
chiarato. che tutte Je notizie, che furono 
divulgate sulla sua intenzione di partire 
da Vienna o di reclamare l'intervento 
dell'ambasciatore italiano conte Nigra, so- 
no pure e semplici invenzioni. 

Leoncayallo smentì pure. l'affermazione 
che egli avesse dichiarato che 1’ esecuzione 
della Bohéme fosse indegna. Egli chiese 
soltanto una proroga, alla quale non può 
rinunci Però egli si trova disarmato 
di fronte alla Direzione, la quale di pro- 
roghe non vuol saperne. Per cui non gli 
rimane altro conforto che di tar.atto di 
protesta, astenendosi dal presenziare la 
rappresentazione. 

nDel resto, mi disse, le notizie che mia 
moglie mi ha recate sull'esito della prova 
generale alla quale essa assistette, mi 
hanno tranquillizzato®. 

Nei circoli teatrali si spera che la Di- 
rezione farà, ancora nel corso della gior- 
nata di domani, i passi opportuni, per ot- 
tenere che Leoncavallo assista alla prima 
della Bohéme. 

La artista Saville rimandò. oggi alla 
Direzione la propria parte che doveva 
cantare nella Boléme. 

La Direzione del teatro avrebbe mani- 
festato l'intenzione di licenziare la Sa- 
ville. 

Le Diete. PRAGA 21 (B). Diefa. La 
Dieta ha approvato la proposta della com- 
missione per la creazione d'un nuovo di- 
stretto amministrativo nel comune di We- 
kelsdorf, nonchè la riferla concernente la 
creazione d’ una nuova legge sull'attività 
dei consorzi agrari. 

PRAGA 21 (B). Dieta. Il deputato Iro 
ha. presentato un’interpellanza relativa- 
mente ad un rescritto segreto che sarebbe 
stato diretto agli impiegati governativi 
della regione, per ammonirli ad astenersi 
dal far parte di associazioni con tendenze 
antisemiliche. 

LUBIANA 21 (Bì. Dieta. Il deputato 
Hribar e consorti presentano una propo- 
sta, per invitare il governo a salvaguardare 
i diritti costituzionali delle popolazioni 
croate e slovene della Carniola, Stiria, 
Carintia e del Litorale, specialmente nelle 
località ove si trovano in yicinanza, 

PRAGA 21 (N). (Dieta). La relazione 
della commissione all'indirizzo non fu po- 
sta, come.si riteneva, all'ordine del giorno 
della seduta di domani. In merito a tale 
questione hanno avuto Inogo oggi, nllo 
scopo di addivenire ad' un'intesa, tratta- 
tive fra i giovani czechi e il gran pos 
sesso da una parte e il presidente della 
dieta e il luogotenente dall'altra. 

I giovani ezechi insistono perclià la. di. 
scussione dell'indirizzo abbia la precedenza 
su quella del bilancio; il gran possesso, 


invece, vi si oppone, Bi sarebbe proposto 


ò | stata rinviata 


ai giovani ezechî di procedere innanzi tutto 
alla prima e seconda lettura del bilancio: 
di passare poi alla discussione dell' indi- 
rizzo e di ultimare dopo di ciò la terza 
lettura del bilancio. Si dico puro che il 
presidente della dieta abbia posto Ia que 
stione di fiducia, dichiarando che egli non 
si lasciava imporre nessuno. Posta in 
tal guisa la face po' difficile 
che si addivenga ad tn accordo qualsiasi. 

I tedeschi avrebbero deciso di allontn- 
narsi dall'aula, prima che si proceda alla 
discussione dell'indiri: 

Per lo sviluppo dell'esportaz 
ne italiana, KOMA 21 (N). La riunîo- 
ne degli industriali e commercianti ita- 
lianî, convocata dalla Consulta; che er 
a tempo indefinito 
lutto famigliare di Visconti-Ven 
riunirà giovedì Vi interverranno Visconti 
Venosta e Cocco-Ortu La riunione discu- 
terà intorno ai mezzi mig! di estendere 
il commercio d’esporlazione dell'Italia nol- 
l'Estremo Oriente. 

N silos di Venezia. ROMA21 (N). 
Borgninî per l'Adriatica e Pavoncelli per 
il governo, firmarono oggi la convenzione 
che accorda alla Società delle Ferrovi 
meridionali l'esercizio del silog (m: ini 
di grano) alla stazione marittima di Vene- 
zia, Appena la convenzione diventerà ese- 
cutiva, si porrà nuno ai lavo: 

I principi di Napoli e del Mon- 
tenegro in viaggio. ROMA 21 (N). 
Malgrado la pi molta folla ntlese 
nello vio e pi L io dei principi 
di Napoli e del Montenegro, che partirono 
oggi per Napoli. I principi furono accom- 
pagnati alla stazione dai sovrani © furono 

equiati dai ministri, dalle presidenze 
delle Camera e dalle autorità. 

NAPOLI 21 (N). I principi di Napoli 
e le principesse del Montenegro sona arri- 
vati alle 18.45, ossequiati dalle nutorità. 

Lo stato della principessa Cle- 
mentina. VIENNA"21 (B). Il Bollettino 
serale sulla salute della principes 
mentina dî Coburgo reca: Nesstm 
mento, Le forze non sbno: diminuit 

Guglielmo Marconi «decorato, 
BOLOGNA 21 (N). Dietro proposta del 
ministro Brin, l'inventore del telegrafo 
senza fili Guglielmo Marconi, fin nominato 
dalre ufficiale dell'ordine della corona d'I- 
talia, Brin ha comunicato tale onorificenza 
al Marconi, mediante una lettera assai lu- 
singhiera. 

Îi generale Ferrero, nostro ambasciatore 
a Londra, e le autorità inglesi hanno in- 
viato al Marconi vivissimi rallegramenti. 
Una prova indiretta del favore con cui furo- 
no aecolti in Inghilterra i progressi della seo- 
perta di Marconi In si ha nel fatto che le 
azioni della società per il fèlegrafo senza 
fili, emesse ad una sterlina e mezza, ora 
sono quotate a tre sterline, 

Ministro ammalato. ROMA 21 (N). 
Il bollettino odierno constata un migliora- 
mento nelle condizioni di salute del mini- 
stro Sineo. La risipola si estende senza 
presentare caratteri allarmanti. 

Banca d’Italia. ROMA 21 (N) Il 
Consiglio superiore della Banca d'Italia, a- 
dunatosi oggi, ha rinviato alla riunione del 
Tmarzo la deliberazione sulîa fissazione del 
dividendo, mancando ancora la relazione dei 
sinda ul bilancio. 

Il bilancio del ,,Gredit, VIEN- 
NA 21 (N). Il bilancio dello stabilimento 
austrinco di Credito per il 1897 presenta 
un utile netto di £. 4,936,000 contro fio- 
rini 5,224,527 dell’anno precedente: Il 
Consiglio d’ amministrazione propone un 
dividendo di f. 17 contro f. 18 della ge- 
stione precedente. Il Consiglio d’ ammini- 
strazione propone inoltre la dotazione del 
fondo di riserva straordinario con. fio- 


rini 250,000, quali tantièmes saranno ri-|P' 


partiti f. 275,000; a conto nuovo sono 
portati 160,000 fiorini. 

Operazicni finanziarie austria- 
che. VIENNA 21 (N). Il governo inta- 
volerà ancora nel corso di questa setti- 
mana trattative per la conversione dei 
titoli di priorità al 5°/y della ferrovia Me- 
ridionale, nonchè por l'assunzione di un 

restito di due milioni di fiorini a scopi 

’investizione, 

Suicidio di un agente di cambio. 
BERLINO 21 (N). Ha destato sensazione 
il suicidio del sensale di cambi Alberto 
Sonnenthal. S'era impegnato nella specu- 
lazione al rialzo delle azioni Canadà-P. 
cifico, per circa 100,000 dollari. Egli sc 
ferse pure perdite considerevoli nella sp 
culazione al ribasso del buoni americani 
convertibili in argento. 

Gli introiti del Consorzio mon- 
tanistico di Herne. HERNE 21 (B). 
Il Consorzio montanistico ebbe nel ge 
naio scorso un introito lordo di marchi 
495,873. contro marchi 470,266 nel dicem- 
bre scorso e marchi 411,573 nel gennaio 
del 1897. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Elargizioni alla ,Lega Na. 
zionale*, Ci sono pervenute a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale: 

Per onorare la memoria della signora 
Filomena Bruna, dai sig.i avy. G.B. Ru- 
sconì e consorte, nipoti dell’ estinta, co- 
rone 30. 

Per onorare ‘ta memoria dell’ operaio 
Bortolo Metlicovien, padre della loro col- 
lega signora Maria Metlicovich. 
della ‘sezione femminile, dagl’imp 
della Pia Casa dei Poveri corone 25. 

In ricorrenza del 25.0 anno di matri. 
monio degli am genitori, i figli di Lui- 
gia ed Elvira Sagdrinelli corone: 30, 

Per l'incanto d’un orologio antico,  di- 
rante un convegno del elub l'erribile* di 


Gretta, corone 14.28. 


“ In sette perchè Romano Modesto si è 
dimostrato 0° corone 2,98 
Alla direzione del gruppo di Triestefa: 
furono elargite corone 50 dal Vit 
torio Wenezian e nemoria 
della compianta si Loren- 
zutti nata Champion 
Il Piccolo della sera 
ultimo giorno di carnevale, 4 
mezzodì. " 
Società Pedagogicon. Il : 
lo congresso! striordinatio di 
io ebbe luogo con numeroso. 


siguér 


con 
orso di soci 

Presiedeya il maestr 
ed approvato il verb 
Uongi , da nblea autorizza 
x nale at 

ibile cogli 
isto di 
alcuni mobili per Ja 1 
La Direzione viene poi 
carico di provvedere ituzione di un 
d'onore e questa missione viene ine 
veco aftiduta ad un Comitato di 
brî, composto delle signorine M 
Persoglia @ dei sig Babuder, Devescovi 
ed Brnesta Rosovitz, Il presidentà comu- 
nica che alla assegna ‘scolastica vente 
aggiunto un supplemento letterario, ln ent 
compilazione fu affidata alla siena Dol- 
zan; che la Commis: aricata della 
compiluzione dei sto s'Ò giù ra 
dunata ed ha iniziato l'opera sua, ‘6d in 
fine che, per incarico avuto da una nume- 
rosa adunanza «li maestri, Ja Direzione ha 
inoltrato alle Autorità scolastiche un Me- 
morinle chiedente che venga sc » d'ur- 
genza l'ordine ai docenti d’'insegnare 
tutte le materie nella proprin classe; che 
venga. modificato il  piano-didattito per 
i Jayori muliebri e che l'insegnamento del 
canto e della.ginnastica, (e nella quarta e 
quinta fommiminile anche del disegno) venga 
aftidato alle assistenti ed alle praticanti 

La Direzione viene poi incaricata di ri- 
volgere istanza al Consiglio municipale 

rchè si compiaccia sollecitaro l'evasione 
dei Memoriali dî; didattico e quelli 
d'interesse economico aeì docenti comunali. 

Riguardo alla refezione scolastica l' as- 
semblea adotta, su proposta della signorina 
M , di aprire una discussione in 
argomento e di rinviare ad un prossimo 
congresso la votizione delle seguenti pro- 
poste della Direzione sociale : 

1. Ammessa l'utilità della refezione sco- 
lastica, far voti perchè sia assunta dal Co- 
mune, liberi i privati e le associazioni di 
concorrervi; 

2. Che, per evitare ai fanciulli le conse- 
guenze del rapido cambiamento di tempe- 
ratura, nel passare da ambienti caldì a 
freddi e viceversa, si esprima il desiderio 
che la refezione venga data in un locale 
speciale negli edifici scolas 

3, Che, in riflesso alla grave e difficile 
missione educativa cho incombe ai mae- 
stri, per cui ai docenti è indispensabile il 
riposo, la sorveglianza dei fanciulli nel 
Refettorio sia affidata ad altre persone; 

4. Che sia incaricato il maestro di di- 
mostrare agli scolari che la refezione non 
è una carità, ma un premio, che devono 
meritarsi con l'assidua applicazione ed un 
esemplare comportamento ; 

5. Che sia incaricato il fmaestro di rae- 
cogliere, per quanto gli è possibile, infor- 
mazioni esatte sulle condizioni economiche 
delle famiglie, perchè l'atto sommamente 
umanitario non iîngeneri nei genitori la 
convinzione di essere esonerati da ‘ogni 
cura verso i loro figli beneficati. 

Cid premesso, il Congresso tributa ai 
benemeriti, iniziatori il dovuto ‘encomio, 
esortandoli a perseverare nell' umanitaria 
opera, incaricando la Direzione sociale di 
ortare a conoscenza della benemerita So- 
cietà degli Amici dell’ infanzia i voti e- 
spressi dal Congresso. 

Infine viene accettata la proposta del 
sig. Dovescovi di inearicare la Direzione 
sociale di studiare il modo di procurare 
che sia concessa ni dirigenti e ai direttori 
scolastici quell'indipendenza che è neces- 
saria ad assicurare il prosperamento della 
scuola, 


I cuore dei lettori. A favore 
della vedova e degli orfani dell’operaio 
M. Bisiak, di Gretta, raccolte nel club 
Terribile alla —Scarpa*, corone 27.60. 

Somma precedentemente raccolta, co- 
rone 165.90 e lire 2, Assieme corone 193.50. 
e lire 2. 

Elargizioni varie, Alla società 
degli Amici dell infanzia  pervennero co 
rone 30 dalla famiglia Giovanni Janesicl 
per onorare la memoria della compiant 
signora Filomena Bruna. 

Peri fornitori. All'ufficio di Bora 
è ispezionabile una comunicazione riguar 
dante una fornitura di 120.000 metri di 
tela da tende e di 60,000. meri di tela 
da fodere pel Ministero bulgaro della 
guerra, 


Posta per la i, r. marina ‘da 
guerra. La posta-lettere per lai. i 
nave Panther vertà spedita da oggi in 
poi a Pola. Figi 

La festa di ballo dei bambini 
all'Unione Ginnastica. Da i 
serie d'anni sì dà all' Unione Giuna 
questo ballo in costume; e lo spettacolo 
che pure, nel ripetersi, si nssomiglia ogni 
anno, non è meno bello ed attraente per 
questo. Il quadro, che offre la sala della 
palestra tutta brulicante di innciulli, dai 
nattro o cinque anni nî dadiei © tredici, 
in tutte le gradazioni e le sfumnture, che 
offre la infanzia cho si avvia all''adole 
scenza, è veramente, grazioso ed attrae, 
Alttrae l'artista per 1'intrecci bizzarro 
dei colori, per la varietà dei costumi, at- 
tr il psicologo e, sc. vuolsi, porfino il 


sociologo che in quegli uomini ein quelle 
donne dell'avvenire, trova campo di fare 


IL PICCOLO 


I E, n _  oorrr—eo_°‘-t°!_ ;°*————___ 


degli atudi di piccole anime mmane, sco” 
ndo forse il piccolo peccato della va- 
ità infantile, e, forse, attraverso a quello, 
seorgendo il germe della perdonabilissima 
® simpatica ambizione delle mammine ‘e 
dei babbi, che vogliono veder è bella 
fipura aî loro piccini adorati. Quanta se- 
rietà in quei cavalieri alti un palmo e 
quanta prozia in que damîne tutte pa 
rato a festa. Ma, in questo mondo lilipu 
ziiuo quanta sincerità, quanta ingenui 
quanta serenità, quanto, sorriso | 
Nella sala della Palestra si agitava una 
la immensa, iersora. L'addobbo della 
sera preced tutto a festoni di verzora, 
n rami d'edera, a fiori, accresceva leggia- 
dria 6 vaghezza all'ambiente. La galleria 
era riboccnute, Ai lati me siepi di 
guore e di signori che assiste- 
uno a quel ballo di bimbi, seguendo con 
atto, ogni 


preparativi, quante prome: 
zioni! Ma ecco; la sera della fesia tanto 
ansiosamente aspettata è giunta, Ed eccoli 
lì, quei piccini, confusi, quasi commossi 
dinanzi a quel barbaglio di luce, a quel 
turbinio di dame e di cavali quasi non 
sréedendo a se stessi, nè alla felicità difar 
parte eglino pure di tutto quel movimento. 
Ua ne sono di quelli, che fanno le prime 
aumi in società; un po’ timiduccì, impa 
ciati, non ancora esperti nel ballo; altr 
ono navigati perfeltamente e raccontano 
3 loro ricordi di un anno prima e fanno 
onfronti, e commentano questo 0 quello 
un'aria di uomini maturi. 

+ I costumi quest'anno sono meno nu 
merosi degli anni precedenti, n ce 
sono però di bellissimi e di originali 
ed anche le torlettes dello ragazzine inter: 
venute in vestito da ballo sono elegantis- 
time e di gusto squisito. 

Traseriviamo dal carnet i costumi anno» 
tati, alla rinfusa, non per ordine di ‘me 
rito nè di bellezza. È se qualcuno, in 
quella attraente confusione, andò dimenti 
cato, le buone mamme, non ci facciano, 
per carità, il viso dell'armi. 

Notevole il ricco costume della bimba 
Ida Bolaffio-Lolli, da Progresso, con la 
luce elettrica, il telegrato, il telefono; tutti 
i portati moderni, costume originale e in- 
dovinato. Un Carlo Quinto elegantissimo 
e di una scrupolosa esattezza storica, il 

% Ettore Bassan, mentre il fratello 
Giorgio è n disinvolto e grazioso caccia- 
tore Scozzese: Splendido ed artistico il co- 
stume di Giannino Angelini, da uomo 
d'armi del quattrocento. Una seducente 
Arlecchina grassoccia ed elegante la pic- 

a Elsa Reyer; un grazioso pescatore 
ehioggiotlo, Giorgio Trauner; una magni- 
fica dama Pompadour in raso bianco Lidia 
Jona; originale e riuscitissimo il costume 
delli ragazzina Maria Del Ben da pal 
loncino di Venezia, tutto a palloncini ed a 
sbuffi; una piccola rr bellissima, la 
bimba Aurora de Veggia; unn vezzosa 
dama Impero la fanciulla Luisa Carniel. 

Lucia Zorn è unit Polichinelle molto ca- 
rina; Ettore Ballarini è un Napoleone 
tanto corretto che i posteri, dinanzi alla 
domanda di Manzoni, rispondono: ,Sì, fu 
yera gloria.« Uno dei più bei costumi della 
festa, sì per ricchezza ed eleganza che per 
esattezza, è quello da alsta/f, costume di 

iva attualità... lirica, indossato dal fan- 
giulletto Icilio Seppilli. La sorellina Peli- 
cita è una vezzosa Ninfa; l’altra sorellina 
Lidia, un Jofey squisitissimo per eleganza; 
un'altra ancora, Emma Seppilli da Far 
falla, e Ida Seppilli, da Pierrette: è un 
record di famiglia, accuratissi 

Tra le farfalle e le ninfe e i fiori (no- 
tinmo, fra questi ultimi, una bella Mar- 
gherita, rappresentata dalla fanciulletta 
Carlotta De Radio) sono convenuti molti 
contadini di varie nazioni: Maria Pirini 
ei Eleonora Stock, da contadine romane; 
Nelly Arsò, contadina friulana ; Itala Sel- 
va, contadina svizzera; Marietta Rubino, 
contadina carintiana; Alberto Colletti, con- 
tadino toscano. Due graziose contadinelle 
avizzere le. sorelle Maria e Lidia Arner- 
ryisch. Fra tutte queste aure primaverili 
è penetrato un Fellimbusto (gigerl) in 
costume estivo, raffigurato dal ragazzino 
Bruno Piazza, mentre la nota invernale è 
rappresentata dalla bimba Valeria Ric- 
chetti, in costume da San Nicold. Del re- 
sto c'è anche una nevicata di pierrots e 
pierrettes; notiamo, incominciando dal bel 
#esso, Giuseppina Rubino, Eugenia Cere- 
donî, Alessandra e Ada Seppilli, Giulia 
Bmareglia; e nel sesso forte Brano, Atti- 
lio e Lituano Samaro, Stellio Petz, Ste- 
fuito Radio, Nino e Bruno Schiffmann, 
Menotti Garzaner, Aldo Tolentino, Fran- 
cesco Smareglia, Giacomo Liebermann. 

Da garibaldino, molto spigliato e cor- 
retto, Alfredo Cadelberg; Italo Levi è un 
bel tenente dei bersaglieri; da garibaldine: 
Iginia e Itala Chierego. 

Trai costumi caratteristici notiamo; una 


bellissima © intelligente. Savoiarda, dagli 


occhi vivaci, la fanciulletta Lidia Levi; 
Luciano Selva, da gentiluomo dei tempi 
Luigi decimosesto ; correttissitno, Alceo 
Piazza vestito da giornale: 72 Piccolo ; Lo- 
dovico Freisinger da doftorino. Clelia Sor- 
reutino da Carmen, Sara Fano da Manon. 
entrambe molto eleganti: la piccola Ame- 

lîn de Polo da crepuscolo, Guglielmo G 
redoni, da Plutone; due clotons molto in 
curaltere ed irreprensibili i ragezzî Bilvio 
Jolzner @ Amerigo ©rammer; pure da 
, elegante assai Teodoro. Buffulini, 
\ regina d'Italia, la ragazzina Elena Pa- 
ons da singarella Lidia Ascoli, da 
barda Rita Ascoli, da Bebè Irma Cres 

; da Yurco Antonio De Radio. 

totillm ora una magnifica profusione 
scorazioni e di fiori; 1mn' animazione 
rdinaria, Si contavano circa 850 cop- 


pie. Dirigeva le danze con amorosa cura 
e pazienza l'egregio maestro Fumis, ed ni 
concenti della brava orchestra Molini, col- 
locata in gulleria, lo coppie a stento pro- 
cedevano fra gli urti e Ln spintoni. Al- 
cuni direttori dell'Unione Ginnastica face- 
vano gli onori di casa cortesemente, si ta- 
cevano in quattro per nllineare, disporre, 
ordinare quelle piccole coppie volteggianti 
in uno sfarfallio incessante ed allegro. 

La infaticabile Commissione feste ya 
lodata sinceramente, nonchè per la riu- 

splendida degli ultimi balli, anche 
per ln festa dei bimbi, che fu ordinatissima 
ed offerse una singolare attrattiva. 

La festa dei fiori, Fin dalle 9 
della sera, nelle vie principali della. città 
era un movimento straordinario, un’ ani- 
mazione indescrivibile. Centintia di ma- 
schere passavano gridando, cantando, rin- 
correndosi, accompagnate da interminabile 
tintinnio di omaglietti, da sibili sibilati su 
ogni Luono, vivace lam tam tam- 
burelli. 

Una folla compatta, varia, tumultuante, 
che si rinnovava di continuo, dalla piazza 
Grade al Politeama smetti, — Tatti i 
locali publici rigurgitavano di gente. JI 
«Oaff® Specchi, il «Municipio*, il, Flora® 
avevano i tavoli all'aperto, come în pieno 
estate e non uno che fosse disoccupato. 
Una quantità di maschere dappertutto, 
schiamazzando, facendo gazzarra. ‘Al caffè 
dei Volti di Chiozza era un vero pande- 
monîo; la moltitudine vî ficeva nodo, sì 
che il passaggio vi riusciva quasi impossi- 
bile. Uno spettacolo mirabile: dî allegre: 
strallainola; un frastuomo senza fine, 
cui accentuati gli squilli penetranti; nasali, 
stentorei, monotoni delle trombette da dedé, 

È fisarmoniche, iraftchi canti 
degli ubriachî, qualche raro accordo di 
chitarra... stonato. Un diavoleto, che si 
prolungava per tutto l'Aequedotto come 
una corrente rumorosa, caotici 

Posto aperto, il teatro fu letteralmente 
invaso; la folla vi si diffuse dovunque, sì 
he in breve platea, palcoscenico, palchi, 
gallerie, erano gremiti. Maschere d’ ogni 
genere, d'ogni colore ; mascherine eleganti 
în costumi di raso e di seta, dai guanti e 
dagli stivaletti irreprensibili; mascherine 
vivaci, veri demoni che facevano il dia- 
volo a quattro, mettendo nell’ ambiente un 
brio, una gaiezza non comuni. 

Per arrivare alla sala bisognava giuo- 
care di gomiti, l'atrio essendo fittamente 
stipato; e nella sala, poi, più che cammi- 
naré, si andava ballonzoloni, come portati 
dalla moltitudine. 

L'aspetto del teatro era splendido. Per 
il bellissimo addobbo, opera del fioricul- 
tore signor Fonda, la ta sila parevi 
trasformata in un ‘giardino fantastico, in 
cui e piante e fiori fossero cresciuti stra- 
namente, ‘arrampicandosi da ogni parte. 
Festoni verdi pendevano dal soffitto, fino 
alle gallerie, formando come un padiglione 
e festoni e ghirlande di yerdura a tutte 
le bulaustre; a tutte le colonne. e dovun- 
que, come una nevicata di fiori bianchi. E 
tra il verde e tra i fiori, dai palchî, dalle 
gallerie, si affacciavano i colori vividi, ca- 
prieciosi delle maschere, iwolti neri, tene- 
brosi, i volti rossi, fiammeggianti, bucati 
dal lampo degli occhi, irrequieti, senza 
posa, nel fervore della festa. Genialissimo 
quadro, pieno di vita, estetico quanto mai, 
nell'insieme, cui faceva sfondo, sul palco- 
stenîco tutto adorno ‘di una grande quan- 
tità di piante, un bel scenario opera dello 
scenografo signor Pietro Rossi, su cui spic- 
cava un grande lampadario a luce Auer, 
abbagliante. 

Suonavano la Banda cittadina, diretta 
dal mio Gianfrè e l'orchestra Molini, 

Le danze furono animatissime: un tur- 
bine. — La festa durò fino al mattino. 

Ancora sulla stagione del 
Comunale. Non è mai stata e non 
sarà mai nostra abitudine di addentrarci 
nei meandri dei retroscena teatrali, per i 
trattenerne i nostri lettori. Un gruppo di 
abbonati ci ha comunicato per lettera al- 
cune preoceupazioni riguardo ad uno spet- 
tacolo futuro, e noi, poichè l'informazione 
ci perveniva da fonte attendibile e seria, 
abbiamo creduto bene di publicare la let- 
tera, nell'interesse del ‘buon andamento 
della stagione. 

Dal canto suo l'impresa ha risposto con 
una lettera firmata, che ci è parso dovere 
d’ imparzialità il pubblicare integralmente. 
Da questo lato lune la questione è per 
noi completamente finita. 

A coloro poi che si divertono a pun- 
zecchiarci di tanto in tanto con malignità 
insulse o cretine, rispondiamo che nessuno 
ili noi è mai stato nè impresario, nè sotto- 
impresario, nè contabile, nè factotum d’'im- 
prese; chie non abbiamo opere da far ac- 
cogliere per amore o per forza in cartel- 
lone, non artisti da preferire o da respin- 
gere, non sensi di gratitudine da espri- 
mere nè rancori da sfogare. Siamo perciò 
in grado di giudicare con perfetta serenità 
@ indipendenza gli spettacoli e gli artisti. 
Il nostro atteggiamento è sempre scevro 
da preconcetti verso qualunque impresa, 
erchè ci riesce del tutto indifferente che 
’ impresa sia quella o un'altra, Se mai 
l’attuale impresa del Comunale ha un ti- 
tolo di merito ai nostri occhi, è quello 
che nessuno dei suoi componenti ha mai 
varcato la soglia dei nostri uffici, per chie- 
dere o sollecitare qualche cosa, talehè, dopo 
trentadue rappresentazioni,, non abbiamo 
ancora il piacere di “conoscere personal- 
mente nessuno di loro. 

Ancora nn' osservazione abbiamo da fare 
all'impresa è poi svremo vuotato il sacco. 
Nella loro lettora, i sigiori Cesari e F 
dora parlano di una guerra sleale che 
vien loro mossa. Ci pare che ln frase dica 
troppo per quello che dovrebbo espri 
Che possa esservi qualche gruppo 0. grup- 
petto più 0 meno favorevolmente disposto 


dei 


re; 


verso. l’ impresa, è naturale ed wmano, 
data Ia molteplicità degli interessi morali 
e materiali che in una grande stagione 
sono în giuoco, Ma sono tutte piccole cuse, 
che nssumono contorni decisi soltanto quan- 
do trovano appiglio nell'insufficienza dello 
spettacolo o di qualche artista. Quando 
l'esecuzione è veramente buona nel suo 
complesso, sia pure con qualche lieve 
menda, i gruppi e i gruppetti spariscono e 
si squagli travolti dall'onda del gran 
publico, il vero ‘publico, che quando lo 
spettacolo è buono. e lo diverte, va n tea 
tro, paga 0 applaudisce, L'impresa si din 
cura che l' esecuzione della Regina di Saba 
sia in tutto e per tutto degna dell’ impor- 
tanza di quella purissima opera d’arte e 
vedrà se non abbiamo ragione. 

Il ballo dei meccanici, La di- 
rezione della Società fra i meccanici ed 
arti affini, che conta pochìi mesi di esi- 

enza, volle riunire tutti.i soci ad un 
ballo, che ebbe luogo questa notte nella 
sula Tersicore, all'uopo artisticamente ad- 
dobbata con festoni: d'edera, fiori e drappi. 
Alle 10, ora in cui vennero nperte-le 
dune, la sala rigurgitava di una folla di 
soci acco all'invito della Direzione, as- 
sieme alle loro famiglie. Al finale della 
uadriglia, diretta dal maestro Dalla Torre, 
fece la sua entrata in sala, uma comitiva 
di studenti spagnuoli, i quali, vivamente 
applauditi, eseguirono pezzi per mandolino 
e chitarra. Riuscitissimo il cotillon con 
scherzi molto indovinati. 

Durante il riposo fu fatta l'estrazione 
di alcuni regali umoristici, poi si ripresero 
le danze che, fra la più yiva e schietta 
cordialità, proseguirono animatissime fino 
al mattino. Alla bella festa intervennero î 
rappresentanti di molte società consorelle. 

unedì grasso. Nel pomeriggio, il 
lanedi grasso fu se possibile ancor più 
magro del giovedì magro. Il Corso nel 
POntzegio presentava un aspetto deso- 
faute. Un ‘po’ di curiosi che giravano su 
e giù guardandosi l'un l'altro; qua e là 
qualche maschera indecente, di iratto in 
tratto il passaggio di una ‘carrettella con- 
tenente vino, pine e ubbriachi, un getto 
miserabile di serpentine da un soldo al 
pezzo, e questo è tutto. 

Alla sera un po di animazione nelle 
osterie e trattorie, qualche banda di giro- 
vaghi, e un po’ di sbornie... sdraiate sul 
selciato. 

Grande animazione invece di gente e di 
maschere dalle 9 e mezzo in poi per le 
vie, dinanzi nî caffè, all'Acquedotto, ai volti 
dî Chiozza; affollatissimî i.eaffd e le bir- 
rarie principali, Una gran vita, un grande 
movimento che metteva capo al gran cen- 
tro culminante del lunedì grasso: il ve- 
glione dei fiori al Politeama Rossetti. 

Movimento nel porto. leri ar 
rivarono nel nostro porto: i piroscafi del 
Lloyd, Sultan da Spizza con 40 passeg- 
gerì e Apollo da Costantinopoli con 12 
passeggeri: da Londra il pirosento inglese 
Sultana; da Northshield piroscafo a-u. 
A. F. Cosulich, da Hull Ni piroscafo in- 
glese Finland; da Fiume il piroscafo un- 
gherese Ssent Jolvan, da Bari il piroscafo 
italiano Japiria @ il piroscafo au. Epi 
dauro; da Cattaro il piroscafo a-ù. Jason 
con 12 passeggeri; da Metcovich il piro- 
scafo a-u. Biokovo. 

% Partirono: i Iloydiani Galatea, per 
Costantinopoli; Melios per ‘Smirne; Polluce 
per Santos e Trieste per Kobe e porti in- 
tormedi, è î piroscafi a-t. Dalmazia per 
Fiume e Vis per Curzola. 

Teatro Comunale. Questa sera 
ha luogo l'ultima rappresentazione del 
Sansone e Dalila. 

Lo spettacolo incomincia alle 8. 

Teatro Fenice, La serata d'onore 
della distinta artista signora Gordini-Mar- 
chetti, la prediletta del publico, attirò alla 
Fenice un numeroso ed elegante uditorio. 

Accolta al suo apparire da un caloroso 
applauso di saluto, la simpatica seratante 
dovette replicare gli stornelli di sor&ta e 
altri pezzi più salienti dei Granatieri. Il 
quartetto del Si e No dell’ operetta D'Ar- 
tagnan fu addiritura trissato © gli applausi 
e le chiamate alla fine di ciascun ‘atto 
furono innumerevoli. Egregiamente tutti 
gli altri, 

La compagnia Scognamiglio rappresenta 
questa sera, per serata d'addio, Il vendi- 
tore d'uccelli. Dopo il secondo atto, dalle 
pine parti assieme al cora verrà eseguito 
Pinno Viva Trieste! 

A1 Politeama Rossetti, Questa 
notte si chiude la serie dei veglioni car- 
noyaleschi col tradizionale ballo popolare 
dei fiori, per il quale il teatro conserverà 
l'addobbo în fiori e piante come per Ja 
festa dei fiori. 

Oggetti rinvenuti, Furono rin- 
venuti e depositati al nostro Ufficio d'am- 
ministrazione, i seguenti oggetti: 

Un braccialetto d'argento rinvenuto a 
Roiano. — Un libro di servizio rinvenuto 
in via Chiozza. — Un porta-visite. 

Il ferimento di domenica. 
Sul ferimento del carpentiere Francesco 
Rossovich, d’anni 24, abitante in via 
Montuzza N. 12/e del meccanico Giovanni 
Schmidt, abitante in via del Rivo N. 6, 
da noi brevemente narrato nel Piccolo di 

articola: 


rincasando, 

Rossovich insieme a una ragazza, sua in- 
namorata. 
Sieco 
volendo chiudei 
sovich ad andarsene, ma questi, invece 
mbbidire, rispose in modo inurbano. Sti 
rane, per impedire unn 
so ricevette dal auo 


l'ora era tarda, lo Schmidt, 
il portone inyitò il-Roe- 
di 


sposo tin potente 
servò che quello non er il modo di trat 
tare una donna e da ciò la.rissa. Il Ro 

sovich si diede a percuoterlo brutalmento 


ed egli sentendoni ferito ed insanguinato, 
per difendersi, vibrò mn colpo al Ros 


yich con la chiaye del portone, che teneva 
in mano, 
Comparvero in quella le guardie che 
condussero i due rissanti al Commissariato 
hiesto il 
Dopo che 


cure furo- 


di 8. Gitcomo, da dove venne 
anecorso della Guardia medica 
i feritiebbero ricevuto le opportu 
no assunti a protocollo. Il Ross 
tenuto in arresto a & 

e lo Schmidt rime 
risultato clie egli av 
di difesa. 

Uno che vien messo alla 
porta troppo bruscamente. Sta 
notte verso le 12, il muratore Giovanni | 
Zollia, d’anni 26, abitante a Rozzol .N.| 
472, sì trovava assieme ad un amico nel 
l’osteria al ,Cacciatore*, ove una comitiva 
s'era data a danzare allegramente al suono,| 
d’un’armonica, Lo Zollis, non lo sa nem 
meno lui perchè, si senti ad un tratto 
prendere per le 8 spingere violen- 
temente verso l'uscita. Nel dibattersi, lo Zol-; 
lia, urtò con Ja malfb contro un vetro della | 
porta, mandandolo ih frantumi, e riportan- 
do una non lieve lacerazione al polso 


in 


va agito 


medica ove si recò, il dott, 
Fonda gli prestò le cure opportune e gli 
rilasciò un certificato di lesione corporale. 
Lo Zollia si recò quindi a denunciare il 
fatto all'ispettorato di via Scussa. 

Echi di un ferimento. Nel ri 
ferire nel Piccolo di ieri il ferimento del 
fornaio Augusto Ietmon, abitavute in via 
del Sohtario N, avvenuto domenica 
notte iù via S. Maurizio, abbiamo detto 
anche come le guardie, acc alle grida 
del ferito, avessero arrestato un. individuo 
che tentava di fuggire e come i 
scortato în via Tigor, si fosse quali 
dinanzi all'impiegato d'ispezione per certo 
Carlo Coselich, d'anni 22, riscuotitore abi- 
tante in via Sì Maurizio N, 5. Dapprima 
era serbato sssolutamente negativo, ma poi a- 
veva finito col confessare di ess real- 
mente il feritore del Iormon, Ayeva ag 
giunto che con lui si trovava un suo a- 
mico, il quale gli aveva offerto un coltell 
incitandolo a ferire il Jermon con le pi 
role daghe daghe. Naturalmente fu tratte 
nuto in a o, Teri mattina, poi, in se- 
guito alle informazioni avute dal Coselich, 
gli organi di p. s. addetti all'ispettoratò di 
androna del Moro, si portarono in un ne- 
gozio di manifatture di via Barriera vec- 
chia e praticarono l'arresto di uno degli 
agenti certo Alfredo Miani d’anni 22, abi- 
tante in via Fonderia N. 8. 

Condotto alla polizia egli si mantenne 
sulle prime negativo, ma in seguito, alle in- 
calzanti domande del funzionario, sì confuse 
ed infine terminò col confermare quanto a- 
veva detto il Coselich, Egli pure venne 
condotto în via igor, a teliere compagnia 
all' amico. 

Durante il lavoro, Alessandro 
Pacoret, d’anni 36, facchino, abitante in 
via delle Lodole N. 6, ieri alle 3, mentre 
scaricava da un carro alcune casse, fu col- 
pito alla mano destra da una di queste, 
e riportò alcune ferite. lacero-contise. 

Ottenuero le cure opportune alla Guar- 
dia medica. 

L'altra mattina il bottaio Francesco Si- 
vitz, d'anni 22, da Rovigno, colà dimo- 
rante, mentre accudiva al suo lavoro, fu 
colpito da una scheggitt di doga all'occhio 
destro. Ne ebbe la” cornea perforata. Il 
medico comunale gli prestò. le cure più 
urgenti e. quindi lo consigliò di portarsi 
in questo ospedale, dove venne Accolto 
nella quinta divisione oculistica. 

Malore improvviso. Ieri all'1 
pom. certo Federico Mantovani, colto da 
improvviso malore, fu accompagnato al 
l'infermeria Traves, ove ebbe i soccorsi 
del caso, finchè, alquanto rimesso andò a 
casa sua în via Sette Fontane N. 22. 

Lesioni accidentali, Il bambino 
Giovanni Latin, di 10 mesi, ieri nel po- 
meriggio, mentre veniva portato in braccio 
dalla propria madre, urtò contro un muro. 
Il piccino ne riportò una ferita Iacero- 
contusa alla guancia destra. 

Il macellaio Giacomo Presetnik, d’anni 
21, abitante in via Media N. 6, ieri, poco 
dopo Jo 5, trovandosi nel suo esercizio, 
battè accidentalmente la faccia contro al- 
cuni ganci, riportando una ferita lacero- 
contusa alle palpebre dell’occhio destro. 

Domenico Moseltie, d'anni 17, tuppez- 
ziere, abitante a Roiano N. 9, ieri, verso 
le 2, maneggiando un coltello a serrama- 
nico, riportò accidentalmente una ferita di 
taglio hi dito medio della mano destra. 

eri alle 4, il facchino Luigi Rangan, 
d’anni 60, abitante in via della Caserma, 
camminando nel magazzino ove si ‘trova 
occupato, diede. di cozzo con Ia fronte 
contro lo spigolo d'una cassa. Riportò una 
ferita lacero-contusa. 

Ricorsero per le cure opportune alla 
Guardia medica. 

Ieri verso le 3, il ragazzino Luigi Vu- 
ga, d'anni 7, ricoverato nella Pix Casa 
dei poyeri, mentre giocava con alcuni suoi 
compagni, fu colpito all'occhio sinistro da 
un pezzo di cartone, lanciatogli contro per 
giuoco, Riportò una non lieve ferita alla 
cornea, Nell'infermeria dello Stabilimento 
ottenne le prime cure e quindi fu accom- 
pagnato all'ospedale, dove fu accolto nella 
quinta divisione. sE 

Busso fra ragazzi. Il calderaio 
Luigi Bessì, d'anni 15, abitante in via 
delle Lodole N. 10, trovandosi al fondo 
Gialiani, se la prese col dodicenne Leo- 

noldo Bresel, abitante in vin della Guar- 
Ria N, 7, © di diede a porcuoterlo prodt- 

andogli parecchie contusioni. Venne arre- 

è condotto al Comn into di Ban 
omo: Assunto a protocollo, fu pol ri-| 
0 % piede libero, salvo a subire lo 


“| tificio ! L' apprend 


conse ge di 


Attenzione coi fuochi d'ar- 
fabbro Guido 
Morter, d’ 13, abitante in androna 
Gusion N. 5, ieri verso il mezzodi, sì di 
vertiva a far esp » alcuni i 

ici, Ad un iralto uno di 

) alla fw producentog 
ustioni. 


ques 


della 
una 


are alcune ni al polli 
mano destra, riportate l’altra sera in 

Avventorida domeni 
sa. Domenica notte versi le 2 
Vittorio S., d'anni 24, abitante in 
Molino a vento, provvisto di una rispet 

ile sbornin, entrava nel ci Ro 

equedotto e si sedeva maestosamente 
ad un tavolo. Dopo aver bevut 
bibite si nlzò e, facendo il 
altri tavoli del caffè, si d iutascare 
tutto lo zucchero che vi trovò. Ma non 
contento del magro benchè dolée bottino, 
volle prendere anche qualche cosa di più 
sostanzioso, 0 pe i in tasca an- 
che un .certo num di cuechinini. 
cameriere s'accorse del tiro 6 ne 
una guardia, che senz'altro lo arre 
quisito, oltre ad una discreta qui 
zucchero, îl braviuomo fu trovato in por 
sesso di otto cucchiaini che hanno un va- 
lore di fior. 1.60. 

Egli poi non volle pagare neppure lo 
FoGUST di SsONEol di, per. la plausibilissima 
ragione che non aveva in tasca il becco 
di un quattrino. 

Jerinotte nell'osteria in via Scussa N. 1, 
il carbon Antonio C., d'antîi 49, da 
Capodistria, fece uno scotto di ‘fior. 1.08 
che dichiarò in ultimo di' non poter pa- 
gare, perchè non gli era rimasto mn soldo 
in tasca, avendo fraîà tutta Ia notte. Fu- 
rono chiamate le guardie che trassero in 
arresto l'insolvente carbor 

Teri alle 2 pom, fu arr 
me Mi D., di anni da ‘Trieste, 

1 a în via dei Capitelli 

N. 8, essendo vibriaco, era rifiutato di pa- 
gare il'conto di 72 soldi, è ‘perchè alle 
oni del figlio dell'oste rispose con 


Un 
avvertì 


ito il falegna- 


minacce. 

Una ciambella senza buco. 
Dinauzi all'Adtel Al buon pastore“ in via 
8. Nicolò, era stato lasciato ierimattina 
provvisoriamente sulla strada un carretto 
a due ruote del valore di fior. 30, di ra- 
gione del proprietario dell'’uotel stesso, Un 

io che di 1Ò passava pensò di farlo ‘suo 

Itro lo prese, dirigendosi verso la 
via del Ponterosso. Fu però sfortunato 
perchè gli nddetti all'albergo, aceortisi del 
tiro, inseguiroro il... tiratore e raggiuntolo 
lo fecero ‘arrestare. Condotto alla Polizia 
sî qualificò per Carlo Massioni, d'anni 37, 
facchino, abitante în via del Molino a vento 
N. 5. Egli fu tradotto in via Tigor ed il 
ciro restituito al suo: proprietario. 

Un'osso in gola. Iersera, verso 
le 7 6 mezzo, fu accompagnato. all’ Infer- 
meria Treves certo Antonio Viezzoli, pe- 
scatore, il quale, mangiando un pezzo di 
agnello, aveva ingoiato un (osso che gli 
era rimasto infitto in gola. IH poveretto 
era minacciato di soffocazione, ma il bravo 
Elio, con grande lestezza, gli*estrasse l'osso 
dalla gola, liberandolo così dal doloroso 
incomodo. 

Un carradore ubbriaco, - La 
utilità del telefono, Il carradore 
Nicola Lizzi, d'anni 22, abitante in via 
della Tesa N. 4, ieri mattina, alquanto 
brillo, guidava per la via Barriera un 
carro a due cavalli, che andavano a tutta 
corsu, con grave rischio dei passanti. Una 
guardia di p. s. gli ingiunse di fermarsi, 
ma egli fece il sordo e continuò la corsa 
sfrenata. Giunto presso Ja via del Salice, 
diede di cozzo în un colonnino e danneg- 
giò alquanto il fanale sovrappostovi. În 
seguito ‘ all'urto cadde a terra, mu si 
rialzò prontamente, risalì sul carro e fru- 
stando vigorosamente i civalli proseguì la 
sua pazza corsa su per S. Giacomo. Se- 
nonchè quel Commissariato era stato a 
vertito telefonicamente del fatto, e il Lizzi 
fu colto n volo, mentre passava, e portato 
di peso dentro al Commi 
a protocollo dall’Ispettore Nemarnich, eg 
fur poi rimesso a piede libero, salvo a su 
bire le conseguenze di legge. 

Un uomo che ricorda sol. 
tanto di essere stato .alquan- 
to brillo!* Ieri alle 2 e mezzo il ca 
bonsio Francesco Terpin, d'anni 26, abi. 
tante in via di Rena N. 6, si presentava 
al dott. Goldhammer d'ispezione alla 
Guardia medica, pregandolo di volergli 
visitare una ferita al petto. Il medico gli 
riscontrò una ferita di taglio al costato de- 
stro, nll’altezza della terza costola, non pe- 
netrante in cavità. Prestategli le cure ne- 
cessario, lb fece accompagnare all’ 
dale, dove il Terpin fu secolto nella 
ta divisione. Interrogato sulla proven: 

di quella ferita, rispose. di non_ poterlo 
dire, non ricordandosi più aifatto di quello 
che gli era accadnto domenica notte. R 
cordî soltanto di rincassto aluuan 
brillo, e allo svegli dè accorto della 
ferita. 

Alla grazia di quell’ salquanto brillo*! 

Sbornie, L'altra notte un inquilino 
della casu N. 2 di via i 
casando, trovò sdraiato n 
che dormiva della grossn. Sì 
gliarlo, ma s’avvide che i 

î, perchè lo sconoselnto 
sbornia fanon Agidò, pere 
mare le guardie, che tra: 
mente al commissariato del r 
trattenuto fino bornî: î 


ch, eg 


jenale ) 3 
uo fi dor 
ne, dove 


